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Esco tutti i giorni, 


e per nn trimestre it. 8 {anto pei Soci di Udino che per quelli della 
sono da aggiungersi-le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel 


UDINE, 28 MAGGIO. 


Nei nostri ultimi numeri abbiamo riportati alcuni 
articolari sulle scene di sangue avvenute testè 
[presso Lubiana fra Sloveni e Tedeschi. Questi fatti 
laccennano a un profondo antagonismo fra le due 
bazze e dimostrano quale influenza esercitino su quel. 
Hle plebi fanatizzate gli agenti del panslavismo e del 


iclericalismo alleati per suscitare diflicoltà alla mo- 


narchia austro-ungherese. Quanto peraltro è avve- 
nuto, non è ancora di tale importanza da distorre il 
Governo dalle pratiche da esso iniziate per conci- 
have i Czechi e i Galliziani per occuparsi adesso del 
Cranio, In quanto alla Gallizia, si dice che voglia 
mandarvi il principe Czartoryski come luogotenente, 





ciò che lusingherebbo |} amor proprio e le speranze 


nazionali dei galliziani, essendo che il principe ap- 


Ypartiene a una famiglia imparentata coll’ ultimo re 


di Polonia ed è riguardato dai polacchi come il 


if vero e legittimo erede dei diritti sovrani in quella 
1° contrada. 


La Camera dei deputati di Post continua a di- 


ssutere il progetto d’ indirizzo în risposta al discor- 
4 so del trono. Nell’ ultima seduta il deputato Varady 


tenne un discorso, che fu un atto d’accusa contro 
i! governo, al quale riproverò di non aver appro» 
fittato della sua maggioranza per eseguire riforme. 
Ji presidente del ministero, Andrassy, rispose con 


jun discorso molto applaudito. La sinistra, egli disse, 


impedì sempre le riforme insistendo continuamente 


Î sulla base di diritto politico : del resto, col solo 
i niasimare non sì fa nulla: Ja opposizione avrebbe 
il avuto l'obbligo di presentare progetti migliori, il 


che essa non fece, Giovanni Ludwigh rispose fa- 


i cendo un confronto tra le relazioni della Finlandia 
H colla Russia e quelle dell’ Ungheria coll’Austria, di- 
N chiarando che le relazioni della Finlandia sono più 
{! favorevoli. La discussione minaccia di finire in modo 
È assai burrascoso, 


A Parigi ricominoiano a circolare voci di modifi. 
eszioni ministeriali e naturalmente ci entra il nome 
«li Olivier. Si tratterebbe di arrivare alia responsa- 
bilità individuale dei ministri e non a quella col- 


# Jettiva del ministero. Ma la responsabilità ministe- 


riale di ogni ministro, ch altro sorebbe se non il 


i sistema attuale e politicamente un nou senso ? L'in- 


gresso di Ollivier al potere con o senza Rouher è 
evidentemente nel numero delle cose possibili, e 
anzi probabili. Non vi sono più legami fra Ollivier 


i @ l'opposizione, sicchè nulla di più logico che ve- 


dere ll candidato appoggiato dall’ amministrazione 
diventare, a un certo momento, il consigliere dell’im- 
peratore e l'organo del governo alle Camere. 

Le recenti elezioni bavaresi sono una prova di 
quello che altra volta abbiamo notato circa la forza 


"dello spirito di particolarismo in Germania, e sulla 
! lifficoltà di estendere l'unificazione nazionale agli 


Stati del Sud. Sopra 150 deputati eletti non meno 
dli 76 all’ incirca appartengono al partito. clericale= 
retrivo- parlicolarista, che osteggia con bgni potere 
qualunque tentativo di unione cogli Stati del Nord, 
L’ altra metà è composta di liberali di varie grada- 


' zioni, fra i quali v'hanno non pochi progressisti 


che vorrebbero organizzare la Germania sul sistema 
svizzero dei Cantoni, e però osteggiano anch’ essi 
l'egemonia prussiana. Le città diedero in genere 
deputati liberali; la campagna fornì il contingente 
retrivo, e si citano non meno di quattro  circoscri» 
zioni rurali, dove V influenza degli israeliti è pre- 
valente, le quali nominarono a deputati quattro 
preti cattolici. 

I ministro delle finanze in Prussia ha pubblicato 
il prospetto finanziario della Confederazione del Nord. 
Da esso si rileva che tulte le nuove imposte, quan- 
d anche approvate dalla Dieta, non basteranno a 
a coprire il disavanzo, che risulta più grosso che 
non siasi ritenuto finora. Queste rivelazioni hanno 
fatto cattivo senso a Berlino. « lisse superano (dice 
la Borsenzeitung) i presagi dei critici più pessimisti ; 
pochi anni adunque sono bastati per ridurre le no- 
stre finanze da uno stato Îloridissimo a questa mi- 
sera condizione! » 

Le Cortes hanno terminato di votare tutti gli ar- 
ticoli del progetto del nuovo Statuto, decidendo di 
stabilire in seguito il giorno in cui sarà votato l’in- 
sero progetto, In questi giorni v'è come una 
specie di tregua fra i partiti spagnuoli. Pare che l’ex- 
regina Isabella creda l’attuale momento opportuno 
per affermare nuovamente i suoi diritti divini, avendo 
testè dichiarato di muovo che non intende di abdi- 
care in favore di alcuno. Gli spagnuoli, in dispera- 
mone di cansa, sanno adunque dove rivolgersi per 
trovare chi occupi quel trono vacante! 

Si continua a parlar molto del Concilio ecame- 
nico. H Memoria! Diplomatique ha saputo, per mezzo 
di numerose e svariate informazioni, che i vescovi 





‘ecceituati i festivi 2 Costa per un anno antecipato it. lire 32, per un semestrei. lire 10, 
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Provincia e del Regno ; por gli altri Stati 
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meimrentim inni inizi —_____ tc 


QUOTIDIANO 


inon alfrancate, nè si restituiscono manoscritti.: Per. gli 





della cristianità in generale, e sopratutto i membri | stalo di una Provincia ne’ riguardi della  sicu- 


del clero secondario, non sono senza inquietudine 
sul modo con cui si elabora in questo momento a 
Roma il programma delle deliberazioni del futuro 
Concilio, Pare che le commissioni incaricate di que- 
sto lavoro, si dispongano a soltomeltere all’ adesione 
dei rappresententi della Chiesa un certo numero dî 
proposizioni, destinate a restringere sempre più la 
giurisdizione dei vescovi, e il dominio delle questioni 
sulle quali le opinioni furono libere sin qui. A pre- 
occupazioni di ‘questo genere si deve attribuire il 
passo di cui abbiamo già discorso, fatto dal governo 
bavarese presso le. potenze cattoliche. Ma anco il 
citato giornale diplomatico crede che questo passo 
non avrà seguito, poichè « le tendenze attuali dei 
governi europei si avviano sempre più a non inge- 
rirsi nelle questioni religiose, se non in quanto le 
soluzioni possano portare offesa ai diritti dello Stato.» 

Secondo ragguagli da Oremburgo ai giornali russi 
la sollevazione dei Kirghisi, lungi dall’ essere sedata, 
sì estende a tutte le orde della grande steppa. 
I Kirghisi saccheggiano i convogli, assalgono, i posti 
isolati, e incendiano i villaggi; le famiglie russe 
sparse nelle steppe si rifugiano nelle fortezze. Il 
primo moto si sarebbe maniìfestato nei Cosacchi del 
Don, irritati per te innovazioni introdotte nel loro 
ordinamento; di tà si sarebbe esteso, con maggior 
forza, ai Calmucchi e ai Kirghisi. Il Governo è în 
grave pensiero, poichè sa che nelle tribù semi-bar- 
bare del Don, del :Volga e nelle steppe dei Kirghisi 
P odio contro la. Russia è antico, così che la ribel- 
lione potrebbe propagarsi rapidamente. Molte truppe - 
furono spedite da Kasan, Simbirsk e Saratow; ma 
st prevede che sarà necessario un poderose esercito 
di cavalleria. 

Secondo quanto scrivono da Costantinopoli al 
Wanderer } attuale viaggio del Khedif d’ Egitto in 
Europa tende allo scopo di facilitare la sua procla- 
mazione a re, La presenza di Nubat-Pascià a Parigi, 
dicono quelle corrispondenze, si riferisce evidente- 
mente ai progetti. del vicerè, i quali sembrano ma- 
turi abbastanza perchè Ali-Pascià abbia creduto di 
dover lanciare mediante la Turquie una prima am- 
monizione a quest’ ultimo. Il Gran-vizir dichiara 
apertamente che « una certa  consorteria del Cairo 
desidera di proclamare Ismail-Pascià re d’ Egitto » 
ma egli, secondo | avviso del corrispondente del 
Wanderer, tuona senza dubbio invano, essendo da 
ritenersi che fra poco l’ Egitto sarà perduto per 
I’ impero ottomano. 








LA PUBBLICA SICUREZZA 


nella 


Provincia del Friuli 


N signor Ministro dell’Interno, secondo quanto 
da alcuni diarii viene riferito, presenterà tra pochi 
giorni alla Camera elettiva un progetto riformatore 
dell’attual Legge sulla pubblica sicurezza, rispon- 
dente cioè alle necessità dello Stato, ed al princi- 
pio di conseguire, anche in questo ramo di servi- 
zio, la maggior possibile economia. E noi deside- 
riamo vivamente che il Ferraris pervenga a siffatto 
duplice scopo, sospinto com’ è il Governo a cer 
carlo per le accuse mossegli di soverchia spesa da 
una parte, come dall’ altra per accuse  d’ imprevi- 
denza e rilassalezza, Difatti non si tenne sempre 
conto delle speciali condizioni di alcune Provincie 
nei determinare le Autorità ed i mezzi della  pub- 
blica Sicurezza, e non dell’ indole e della civiltà 
degli abitanti; come da molti di coloro, i quali 
per amore dell’ economia vorrebbero semplificare di 
troppe le accennate Autorità e gli accennati mezzi, 
non si tiene il debito conto delle esigenze di un 
paese vetto con ordini liberi di confronto a paesi 
soggetti a Governi semi-dispotici, Eppure le disparità 
siffatte di condizioni sono a dirsi essenziali nello 
ordinamento della sicurezza pubblica, e dopo seria 
considerazione i: esse le accuse degli uni e degli 
altri perdono certamente molto del loro valore. 

Ora, ridiciamolo, nor desideriamo che il Ferra- 
ris nell’ inizio della sua azione ministeriale, possa 
fare opera lodevole ed utile, preparando una ri- 
forma alla Legge sulla pubblica sicurezza così for- 
mulata da soddisfare appieno ai verì bisogni «del 
paese. Ma ciò non avverrà mai, qualora non si sot- 
topongono a severo esame gli elementi statistici, da 
cui (secondo il criterio scientifico) suolsi dedurre lo 


| rezza. 
i «I Friuli, ad esempio, è per fermo in condizioni. 
' nòn troppo favorevoli economiche, ed il suo terri- 
‘ torio si estende al confine orientale d’Italia ; il Friuli 
‘ però non ebbe mai la triste fama d'essere arbitadina. 
riò perturbatore dell'ordine pubblico, o ccezionalmente 
notabile pel numero dei delinquenti. Ebbene, nel 
«Friuli dal 1 gennaio 1867 a tutto marzo 1869 (e 
raccogliemmo questi dati insieme ad altri per uno 
studio nostro sulla statistica provinciale) gli arresti 
operati dai Reali Carabinieri ammontarono a 2444; 
così divisi per anno: nel 1867 arresti 1224, nel 
1858 soltanto 929, nei tre primi mesì di quest'an- 
20. 288. E volendo distinguere gli arrestati secondo 
l'imputazione di speciale crimine o delitto, avrem- 
mo.le seguenti. cifre pel 1867: per imputazio- 
ni contro la sicurezza dello Stato 143, contro la 
religione 4, ‘contro la pubblica «amministrazione 
36; contro la fede pubblica 27, contrò. la sanità 
pubblica 7, cobtro il buon costume e contro 
| P.ordine delle famiglie 47, contro la tranquillità 
. pubblica 434, per imputazioni relative al com- 
mercio, le maniftature e le arti 8, per omicidii 
48, per grassazioni 47, per risse conferite 104, per 
furti, truffe ed appropriazioni indebile 308, per in- 
cendii delittuosi 46, per. rivolte alla- pubblica. forza 
‘46, per contrabbando 40, per diserzione 22; per 
renitenze 5 e  contumaci. —* 4 
.« Nel 4868 gli arrestati per imputazioni contro la 
“sicurezza dello Stato furono soltanto 44; e pel 
«primo trimestre di quest'anno s° ebbe la. cifra di 
- 29: nessuno venne più arrestato dopo il 1867 per 
‘offesa alla Religione, e credesi che per silfatto ti- 
r'toloò non avrassi- pù-ad invocare.’ azione: della. giu: 
stizia, qualora bene si abituino le nostre popolazio- 
ni a rispettare i principj della libertà ; per imputa- 
zioni contro la pubblica amministrazione vennero 
arrestati 98 nel 4868, e 26 nel primo trimestre di 
quest anno; riguardo a imputazioni contro Ja fede 
pubblica 42 furono gli arrestati nel suaccennato 
primo periodo di tempo, e 14 nel secondo; per 
imputazioni contro la sanità pubblica 43 nel 1868, 
e nessuno nel primo trimestre di quest’ anno; per 
imputazioui contro il buon costume e contro Ì’ or- 
dine delle famiglie arrestati 49 nel 1868, e uno 
nel primo trimestre del 1869: per turbamento del- 
la pubblica tranquillità 323 nel 1868 e 4148 nel 
primo trimestre di quest’ anno: per imputazioni re: 
lative al commercio, alle manifatture ed arti arre- 
stati 16 nel 1868, e 3 da 4 gennajo a tutto mar- 
zo 4869. 

E venendo a dire dei crimini e delitti contro le 
persone e le proprietà nella stessa epoca, avremmo 
9 arrestati per omicidi, 2 per grassazioni, 110 per 
risse con ferite, 243 per furti, truffe ed appropria. 
zioni indebite, 410 per incendj delittuosi, e tutti 
questi nel 4868: avremmo pci 4 arrestato per omi- 
cidio, 26 per risse conferite, e 42 per farti, truffe 
ed appropriazioni indebite nel già accennato primo 
trimestre di quest’ anno. 

Riguardo agli altri titoli già enumerati per l’anno 
1867, avremmo 20 arrestati nel 1868 per rivolte 
alla pubblica Forza, 30 per contrabbando, 4 per 
diserzione, per resistenza 4 e 2 contumaci: e nel 
primo trimestre #869 un solo arresto fu operato 
per rivolta alla pubblica Forza, 23 per contrabban- 
do, 2 per diserzione e 5 contumaci. " 

Le quali cifre se offrono un concetto delle con- 
dizioni morali, ed in in parte delle condizioni eco- 
nomiche del Friuli nel tempo svaccennato (quan- 
tunque e a ricordarsi che parecchi degli arrestati 
sono stati dimessi poco dopo dalle Autorità giudi- 
ziarie), danno eziandio un indizio dei bisogni di 
questa Provincia riguardo la futura riforma della 
Legge sulla Sicurezza pubblica, com’anche sui 
mezzi acconci a farla eseguire. Ma per ‘amore di giu- 
stizia, e affinchè non si scambi il Friuli con la più 
ingovernabile tra le Provincie meridionali, dobbiamo 
ricordare come tra la cifra complessiva degli arre- 
stati ch'è di 2441, i 156 arrestati per imputazioni 
contro la sicurezza dello Stato, ed i 875 per im- 





Tini (ex-Curtti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.443:r0850 II piano —| 
un numero arretrato cent. 2) — Le inserzioni nella quarta pagiria'cent. 25 per'linea —'Noi 
i'ammunci giudiziari esisté un'conitratto speciale. ‘ 


. sui modi di inoltro od altre, 






Priuli 










0 — Ufi nimero separato costa cent.10, 
inea —'Non si [ricevono lettere 








| putazioni: contro’ la tranquillità, pubblica; sono da) ‘ 
ascriversi ‘a circostanze ‘affatto straordinarie - e trans 
sitorie, quali furorio' 1° inobbedienza ‘alla Legge sulla 
Guardia Nazionale' è a ‘quella sul' macinato per ‘de 
plorabili suggesiioni e per ignoranza; © ji. 
Del resto calcolando. rettamente. tutti; gli ‘iridica! È 
elementi, quali nòi demmo' pel‘ Frioli, per le restanti; 
Provincie ‘d’ Italia, il Ministro' Ferraris sarà nel caso... * 
di recaré alla vigente legge'sulla pubblica Sicurezza: 
le modificazioni che più saranno dimostrate .oppor-; 
tune. É la statistica infatti che. offre’ i icur 
criterj per giudicire dello spirito. e! delia” 
delle popolazioni, ed una legge di. quella 'spò 
bisogna di essere fondata su datì certi.,Noi 
non conchiuderemo, così su due piedi,. nel 
maggiori libertà, bensi nel senso di‘ maggior 
mionia della ‘legge di, pubblica sicurezza ‘col ‘codice 
penale ; nè conchiuderemo nemmenò nel senso’ delle‘; 
tante desiderate *economie. Ed in vero lo Stato: h 
uopo assai di guarentire. la. sicurezza; pubbl 4 
ogni necessaria spesa per essa: è ben falta. 
Ma averdo r_ ja Provincia. del -Friuli le 







































































Corpo dei Reali. Carabinieri che, tra ‘noi ‘ha: prov 
duto all'ordine pubblico, siamo bèn' contenti 
‘poter asserire clie qui, come altrove. in Italia 
Reali Carabinieri hanno ognora meritato © 
delle. popolazioni, ‘e' colla; lorò - condotta 
ovaio a mantenere l’ impero della .lég] 
stigio dell’.Autorità. dA 


Un biasimo fuori di luogo alle Compagi 
de ferrate ci tocca oggi leggere. nel . T'érge 
un tale Francesco Plenaris di Povitelagoscii 
che ci duole, si è, che il'biasimo verga:preci amente 
quando ci dovrebbe essere "Ja lode, E‘ noi, ‘che d 
giusti biasimi non siamo stati sempre ava 
mo oggi ribattere un-biasimo ingiusto,:| 
giare le Compagnie delle strade. fer 
bene. si 
La Direzione di Firenze della Compag 
Italia ha pubblicata la seguente circolar 


nell’ intento di facilitare |’ importazio 
provenienti ' dall’ Ungheria, da' Vienna 
briick e diretti alle provincie di Bologna e: Ferrara 
ha stabilito ‘una propria Agenzia-a' Vienzia ‘(rappi 

sentata dal signor, Schenk) ed un altra a :Pest-(rap 
presentata dal signor Lazckò)-le quali.’ incati 
di compiere tutte le formalità ‘volute ‘per spedì 
direttamente fino a destinazione le parti 
esse venissero consegnate. Taio 
. Le spedizioni eseguite col ‘tramite’ di tali 
viaggeranno sempre nel medesimo carro dalla 
zione di provemenza fino a quella di ‘desti E, 
e godranno di una tariffa considerevoliente: ridotta, 























cioè: . 
di L. 4, 64, 5 perquint.da Buda a Bologoa 
» 4,56,2 id. id. aS. Pietro in'Casale ; 
» 4,45,5 id. id. a Pontelagoscuro.- -i 
» 4,52,5 id. da Vienna a Bologna; .°> 
» 4, 44,2 id. id. aSanPietroinCasale 
» 4,33,55 id. id. a Pontelagoscuro .: 
» 2,48,5 id. do Steinbrilck a:'Bologna ’._. 
» 2,40,2 id. id. aSanPietroin Casale” 


» 2,295 id. id. «a Pontelagoscuro, 
oltre il diritto fisso di cent, 20 per tonnellata; - 
Lo scarico dei Panelli dovrà essere eseguito ai 

cura dei destinatari. Qualora però . questi intendes- . 
sero di far effettuare tale operazione dall’:Ammini. ;i 
strazione, si aggiungerà al diritto fisso di'cent- 290 ©» 
anche la tassa di cent. 50 ‘per tonnellata, i *. 

N pagamento delle tasse . spettanti alle ;ferrovie ©’ 
austriache dovrà farsì in valuta metallica, 

, AlP atto dell’effettuazione delle spedizioni le tasso 
sì dovranno pagare in, base alle tariffe. ordinarie, "e 
la differenza. fra quest’ ultime e quelle ‘ridotte nella 
misura di cui sopra, verrà dopo rimborsata dall'Am- 
ministrazione dell’ Alta Italia, mediante: presentazione: 
dei relativi ricapiti di trasporto RS ne 

Occorrendo informazioni sui 















ui . prezzi dei Panelli, + 
sui mos i rapprese; f i 
indicati potranno fornîrle direttamente ai richiedente 
Ognuno vede ‘che qui sì. tratta di un opportuno 
abbassamento di tariffa, ché torna tutto a vantaggio 
dei coltivatori. del canape nel Ferrarese e nel Bol 
gnese, e’ di altri commodi arrecati a1 coltivatori, No 


‘50 



































vorremmo che le’ Compagnie delle strade ferrate 


fossero sempre cotanto savio da fare dello ridiizioni , 


mella tariffa per molti altri prodotti agrarii, od ulili 
all’ industria agraria, rendendo possibili con questo 
gli utili scambii tra paesi anche relativamente lon- 
tani. Magari che le tariffe rendessoro "sempre possi» 
Lile il trasporto con. vantaggio _.ilî; prodotti ‘agrarii, 
. concimi, materiali da fabbrica ecc,! Così le strade si 
«farebbero un reddito col grande movimento .cd ogni 
produzione, ogni ramo di commercio se n’avvan- 
taggerebbe. Udite invece come il signor Francesco 


. Plenaris da Pontelagoscuro sì lagna del- pan bianco.. 


" Ci dice che l'avere ridotto il pròzzo di trasporto 
dei panelti da Buda a Pontelagoscuro da lire 57, 46 
a 44,55. la tonnellata, è lavare messo la Compa- 


gnia dell’ Alta ‘Italia delle Agenzie a Buda ed a 


Vienna è un danno arrecato alla navigazione ed; al 
commercio,» : io v 
‘0+ Ma; se io posso avere lo mia merce sulle: strade 
ferrate a minor ‘prezzo che coì bastimenti, . dovrò 
— scegliere Ja’ vias più: costosa? O perchè si fanno Je 
x strade? Forse per arrivare più tardi, e per spendere 
“- ‘di più? Che altri. faccia a miglioi mercato, se 59; 
“ama non sarà certo il'commercio quello che se ne 
- lagnerà, . SP 
< Quando paîliamo di commercio, intendiamo - prima 
di tutto del produttore: e del consumatore; . 1 quali 


sono, del pari interessati a sopprimere tutte le mani . 


intermedie, e.tutte le spese non necessarie. 


+ Quanto minore sarà:il prezzo dei panelli che dai © 


coltivatori del canape del Bologneso e del Ferrarese 
sì potranno acquistare, tahto maggiore consumo essi 
ne faranno, tanta più. canape coltiveranno e tanto 
maggiore. utilità. arrechoranno a sè stessì, 

che ebbe preparare tulto questo canape, filarto, 
tessello ed: inviarlo altrove sotto: una forma più 
perfetta: D' altrà parte i coltivatori di sementi oleose 
della valle del Danubio procederanno tanto più nella 
loro coltivazione, quanto maggiore sarà lo spaccio 
dei.loro prodotti, ©. : È ; 
‘! Tutti adunque ricaveranno vantaggio dal facilitato 
comimetcio: cioè, tutti no, poichè ‘il Plenaris e qual 
che altro in.cambio protesta. Ma è. per lo meno strano 










‘che ai hostri giorni si protesti. contro: le strade, la: 


. concortenza. ed il buon mercato, perchè così si pone 
grado agni piccolo consumatore di rivolgersi di- 
tamente” alla prima: fonte per godère dei prezzi 
fabbrica: 0 0! Vie fotos x 
Ma questo sarebbe: l'ideale d'ogni . commercio! 
Noi tendiamo appunto-a questo; dî sopprimere tra 
»'$rdiversi produllori. e consumatori, tutte le mani in- 

termedie, quondo sono inutili. Tuito le strade, tutte Tè 
“Macchine, tutti i. perfezionamenti, ‘tutto ‘quello chie 





noi cerchiamo ‘di fare tutti i giorni in' tante diverse | 


maniere, tende ‘ad avvicinare al fatto un tale prin- 


a da lagnarsi; ma tulti ne guadagnano. Sarebbe 
una cattiva illusione. il’ credere, che 








Joi” un sf 


«mentre si fauno spese immense e lavori per questo . 
scopo di utile generale, sì, abbia la. possibilità di: 


contraffare ad esso con ‘misure speciali. 
.: Noi adunque. incoraggiamo quelle Compagaie delle 


«strade ferrate a procedere su questa: via. dell’ ab- - 


«bassamento delle tariffe,; rendendo possibili .anchè 
«certi rami dì commercio interno che ora. non: lo 
»S0D0.. Da 


«Anzi a questo proposito proponiamo un “quesito i 
‘© per il Congresso delle. Camere: di Commetcio di 


Genova ; i . À - ; 
site Quali riduzioni di. tariffe, massimamente . sul 
generi ‘di minor, valore relativo, combinerebbero 


nelle varie parti d’ Italia.il maggiore. vantaggio ‘dei. 
ti i ‘all’ interno, . con quello ‘ 








.-* produttori è consumati 
delle; Compagnie stesse; della Nazione'e dello Statp? > 
he':crediamio utilissimo, sotto molti. aspetti, 
‘prodozione ed il commercio ' interno, 
prima basé per secrescere | anche il commer- 
‘esterno, proponismo im tale. quesito a tutti gli 
mini ‘pratici, i quali farebbero bene a. tentare la 
“i soluzione, con calcoli sicuri ed evidenti.” Anzi un 











tale ‘quesito dovrebbe: restare. in‘ permanenza, per. 


‘le Camere di Commercio; le Società Industriali ed 


“Agrarie. ; : fel 
“Tornando poi ai panelli, non sa quel’ sighore da 


‘Pontelagoscuro, che sarà sempre’ utilissimo .all’in- 


dustria italiaba’ il poterle ‘arrecare: delle sostanze 
fertilizzanti da altri. paesi? Per questo noi Lrovia- 


mo’ utile’ anche ‘all’agricoltara la' fabbrica” d’olii dei" 
* dei signori Bearzi' ad' Udine, che darò, ‘ai. nostri” 


campi ed-ai nostri’ animali dei panelli. 





P..V. 





| CITALIA — 


Firenze. Da una corrispondenza fiorentina al 


. Fremdenblott' di Vienna stralciamo .il ‘seguente. brano: . 


U. Il governo austriaco diede ‘una novella. prova. dei 
suoi- sentimenti‘ d’ amicizia - verso» } Ialia, e della 


“sua cortesia verso il gabinetto di Firenze, restituen- . 


dogli i documenti relativi al governo provvisorio 
delia .Lombardia' del 4848- e 1849, che erano ca- 
«duti-nelle sue mani quando riconquistò Milano; Que- 
isti documenti, ‘che ‘hanno un grande valore, perchè 
comprendono anche l’ atto di fusione della Lombar- 
dia col Piemonte, sono già arrivati a Milano in 44 
‘casse, e furono depositati negli. archivi ‘di. quella 
tà. .II governo italiano indirizzò. in- tale occasione 








vivi ringraziamenti al gabinetto -di Vienna, e inoltre, . 


affine di attestargli la sua riconoscenza; gli-fece- ri- 
imettere copia di tutti i documenti veneti ‘che hanno 
va un interesse per l’Austria, e che questa dovette re. 
‘stituire all Italia dopo la conclusione della ‘pace. 


du. 


—————m_m—Émn€ 





ced all Matia; la quale si accorgerà altresì, 


i ARE Ogni passo che si fa, c’ è qualcheduno che | 
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“Austria, Ii Morgenpost assicura che il gabi. 
netto di Vienna ha ricevuto notizie da Praga, le 


quali accennano a prossime agitazioni in senso ezeco, - 





anno organizzando ia tutta la Boemia dla 





che 


emissari stranieri. 11 governo adistriaco è ‘fermamento | 


deciso di combattere qualsiasi manifestazione ille- 
gale, disposto ‘a ricorrere di nuovo a misure ccce- 
zionali, 


— Il generale Tirr in un articolo che ha pul- 
blicato nel Lloyd di Pest dice: : 
« Se per trarsi d’impaccio ln Russia invocasse 


‘Paiuto: dei Calmucchi e dei Cosacchi, questa sarchbe 


pèr noi una quistione di esistenza, in primo luogo 
perchè îl torrente  d’una tale invasione passerebbe 
sul nostro territorio, poi perchè nel nostro paese si 
trovano le mine che la Russia vuol far scoppiare 
nel caso d’una guerra. > Per ovviare a questo pe- 
ricolo il generale raccomanda l’unione fra i popoli 
dell'Austria, e consiglia particolarmente ai Galliziam 
di cessare da una opposizione che giova soltanto ai 
loro nemici. 
È ran 


Germania. Alle veementì espressioni dei 
foglì ultramontani bavaresi cd all’appellativo di Con- 
federazione di mendicanti, che il Vollisbote di Mo- 
naco ‘affibbia alla Confederazione della Germania del 
Nord, la Suddeutsche Presse, altro periodico bava- 
rese di. colore liberale, risponde facendo un con 
trapposto delle condizioni ‘attuali della Baviera con 
quelle del nuovo' Stato federale, 

Dal'modo con cui i due partiti avversari lottano 
l'uno: contro l’altro, ben sì scorge quale alta impor- 


tanza venisse da essi data alla riescita delle elezioni 


bavarési. 3 

La Suddeutsche Presse constata dapprima la su- 
pperiorità evidente delle istituzioni. scientifiche e li- 
berali della - Germania settentrionale sulla meridio- 
nale, e sovratutto della libertà religiosa ampiamente 
sviluppata nella prima, ‘assai ristrelta invece ell ac- 


canitamente contrastata. dal partito cattolico nella 


seconda. . . 

Trattando quindi della così detta libertà parla 
mentare, la Suddeutsche Presse dimostra che essa è 
molto più pronunciata ed estesa nella Confedera- 
zione del Nord, che nol sia negli: Statî tedeschi del 
Sud. In quella, nessun mefpbro del Reichstag viene 
reso responsabile delle opinioni da lui apertamente 
manifestate ; all’incontro, Partìcolo 27 ‘della’ Costi- 
tuzione bavarese autorizza il Governo a far:respon- 
sabili î deputati. di*tutto quanto. può riferirsi a ma- 
terie trattate nelle Camere, riferite dai medesimi al 
di fuori di essa. Iì Reichstag, vera rappresentanza 
popolare, non ha al di sopra di ‘sè verun’assemblea 
‘aristocratica (Camera dei signori), e-' procede ‘dirét- 
tamente dal -sufiragio del ‘popolo. Esso stabilisce 
liberamente i bilanci e fruisce senza restituzione 
del diritto. di ‘petizione; libertà che la Camera dei 
deputati bavarese possiede soltanto in limiti assai 


ristretti. 


La legislazione ‘-della ‘ Confederazione «del Nord, 
esclama la Suddeutsche Presse, ha la libertà del 
lavoro, dei passaporti, quella di coalizione degli 
operai, la libertà dei debitori; essa ha l’emancipi- 
zione dalle restrizioni poliziesche, la restrizione de- 
gl’interessi, ‘l'abolizione della . regia del sale. La li- 


bertà personale vi è sacra e rispettata in ogni oc- 
casione: ‘la giùdicatura 


vi gode di una completa 
intangibile indipendenza. 

Scendendo quindia confutare l’accusa di militari 
smo, così spesso lanciata contro il regime federale, 
la Suddeutsche' Presse sostiene, che la ‘Confedera- 


‘zioue del. Nord' possiede ‘un ordinamento militare 
"che ha: fatto stupire -l’universo e_ che già venne 
.imitato da varie grandi potenze, poichè il suo eser- 


cito non’ è ‘un esercito di soldati automi, ma bensi 
un esercito di cittadini. 

« Così; conchiude }a' Suddeutsche Presse, viene 
esercitata la libertà nella Confederazione del Nord. 
Può dirsi forse altrettanto della Baviera? 

« Questo è lu Stato, che la nobiltà del regresso 


‘ed il fanatismo clericale additano quale Confedera- 


zione di mendicanti. Non è dunque la mancanza di 
libertà quella che può impedire agli Stati tedeschi 
‘del'Sud:-di unirsi al Nord. » 

Francia. Or non è molto annunciammo che 
due ‘ufficiali di ‘ artiglieria per ogni . reggimento fu- 
rono. chiamati a Parigi d’ordine del ministro della 
guerra per assistere alle prime manovre e ai primi 
esperimenti ‘delle mitragliatrici. 

Questi esperimenti sono stati fatti recentemente 
invanzi. a una. commissione militare, e quantunque 
sia stato ‘imposto .il più assoluto segreto, credesi 
sapere che .i risultati ottenuti sieno eccellenti al 
punto di visia divina rapida e sicurà distruzione. 

La mitragliatrice è un pezzo di rame affatto pic- 


- colò; .non.è lurigo che 79 centimetri. . . 
Nelle ultime esperienze fatte ha lanciato 3600‘ 


roiettili -all’ora, - € questi con una precisione non 
pi È ; P 


* raggiunta sinora da' nessun’arma. 


 Siffatti esperimenti sono sintomi tult’altro che 
pacifici, eppure si ‘persiste ad annunziare un pros» 
simo : nianifesto dell’imperatore, il quale conterrà 


- promesse di pace, insieme a . quella delle riforme 


sognate da tanto lempo.., |. 


— Il. comando dei campi di Chalons (seconda | 
serie) e Lannemezan, vennero. affidati ai generali di 
' divisione Bourbaki: e Picard; il primo lascia ja 
guardia ‘imperiale, il secondo, comandante Ja quat- 
tordicesitna’ divisione ' militare a Bordeax, che fa 
parte‘ del ‘sesto «gran comando; ‘ove trovasi Lanne. 
mezan, Questo ultimo campo formerà un piccolo 
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corpo di un diecimila nomini, composto di nn bat: 
faglione di cacciatori a piedi, quattro reggimenti di 
fanteria, due di cavalleria (cacciatori e deagoni) è 
quattro Dalterie, di cui tre montate e ana a ca- 
vallo, I reggimenti che debbono trovarsi a questi 
duo campi, sono stati prevenuti di tenersi pronti. 1 
generali 6 slati maggiori sono designati. 


IMumienta. La Pitrie ha per dispaccio da 
Rukarest ' che lattuale gabinetto romeno ha otte 
nuto nella Camera una maggioranza rilevante. Il 
signor Bratiano, capo dell’opposizione, si è scorag- 
giato al punto di non voler prender parle ai lavori 
del parlamento, e dice che-in breve farà un viag: 
gio all’estoro di parecchi mesi. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


N. 4748 
Riunicipio di Udine 


AVVISO 
Il sig. Vincenzo d’ Este di qui avendo chiesta la 
cessione del fondo comunate costituente parte della 
sede della stradella di S. Rocco ed intercluso fra 
le case di nuova costruzione di sua. proprietà, ed 
il fondo Giacomelli al mappale N. 2141 della su- 
perficie di metri quadrati 492.56, 5’ invitano tutti 
coloro che potessero averne motivo ad insinuare a 
questo Ufficio Municipalé entro quindici giorni dalla 
presente data 1 propri reclami, avvertendo che tra- 
scorso il termine predetto non si avrà riguardo per 
quelle cppusizioni avanzate posteriormente allo stesso. 
«Dal Municipio di Udine 
Li 25 maggio 1869 
Il Sindaco 
G. GroprLERO 
= 


Consorzio Nazionale. Il cav. dott. Giu- 


del Consotzio, ha trasmesso alla Presidenza centrale 
la somma di live 50 per conto del Comune di Tri- 
vigriano, Questa spontanea oblazione onora il pa- 
triottico Comune di Trivignano ; mentre le. offerte 
che di quando in quando si vanno facendo provano 
)’ interesse e lo zelo che ii cav. Martina pone an- 
che in questo ufficio suo. 


I’ Accademia di Udine terrà domani 
30 maggio un’ adunanza in Palazzo Bartolini. 

Il Socio prof. dott. Torquato Toramelli, a com- 
pletamento delle, già fatte, farà alcune ulteriori co- 
municazioni ed osservazioni sulla formazione eocenica 
del Friuli orientale. 

Poscia il Socio cav. dott. Pacifico Valussi leggerà 
un brano d’ un suo Javoro sull’ avvenire dell’Adria- 
tico; cioè della pressione germanito-slava sopra PA- 

* driatico. 


La seduta è pubblica. 
Iì Segretario dell'Accademia 


G. CLonie 


Un bell’ esempio da imitare. Merita 
di essere segnalata alla imitazione dei nostri Comuni 
agricoli un’ associazione testà promossa e caldeggiata 
dall’ abate Alessandro Alessandri, attuale istitutore 
dei figli del conte: Antigono Frangipane. 

Come possidente e consigliere in Ronchis di La- 
tisana, suo paese nativo, egli fu sempre il più va- 
Indo sostenitore dei diritti comunali, e da lui parti 
? indirizzo di molti ed utili provvedimenti. Nei pri- 
mi giorni dell’ aprile decorso riunì i suoi compac- 
sani, e fece loro un sentito appello alla concordia, 
ed all’ associazione di tutte quelle forze economiche, 
che può dare un paese esclusivamente agricolo. In 
tale circostanza espose loro uno statuto, da lui com- 
pilato, per una società di mulua assicurazione del 
bestiame, a condizioni così evidentemente vantag- 
giose, che tutte le famiglie si unirono tosto in un 
consorzio, che promette ed accerta la conservazione 
doîie loro bestie, aumenta il credito reciproco, in- 
crementa |’ allevamento del bestiame. da qualche 
tempo in decadenza, e da ciò la floridezza dei cam- 
pi, e finalmente guarentisce loro una fiducia, che 
finora non potevano avere, sia rispetto ai locatori 
dei fondi, sia rispelto al vicinato. Noi perciò fac- 
ciamo, e ben di cuore, le nostre congratulazioni col- 


la sua felice iniziativa sia imitata anche da altri 
paesi, pel maggiore sviluppo di quel potente fattore 
di ricchezza economica, che è l’ agricoltura. 

, . G 


Strada Nazionale traverso la 
Carnia al Tirolo. Un nostro associato ci 
‘prega ad inserire il seguente articolo, al quale di 
buon grado diamo posto nelle nostre colonne: 

In una corrispondenza datata da Tolmezzo 12 
maggio inserita nel n° 144 del giornale It Tempo 
si espongono molto inesattamente le condizioni fra 
Je quali emerse l'opportunità e la legalità di una 
Strada Nazionale ordinaria discorrente dal Fella per 
Ja valle del Degano traverso il Comelico fino ai 
‘giogo di Moniceroce per la congiunzione del Regno 
d’ Italia col Tirolo. 

Ivi si asseverano supplicazioni di sussidi avvanzale 
in questo senso al Governo austriaco, ivi si chia 
mano con deplorabile confusione di fatti e di idee 
boschi regalati alla Repubblica Veneta quei medesi- 
«mi latifondi forestali che poco prima si proclama- 
vano. di ragione» dei Comuni Carpici. 

Ivi si fa credere che Ja Relazione della Commis- 
sione del Senato. Italiano sulla Strada Nazionale 








seppe Marlina, presidente del Comitato provinciale 


| abate Alessandri, e in pari tempo auguriamo che. 


{ gione rinomata nel mondo teatrale. 


signor Giuseppe Mason, il quale co Ha sue: relazion. fi 


(imm 






















































































traverso Carnia o Comelico, acconnasse il necessari, 
e relativo dispendio în parecchi milioni, che il coi 
pondente «si compiace, a guisa di spavento, di av.fl 
e (non si sn come) in 8 0 10. Ò 
Ivi finalmente Particolista vorrebbe. assicarace 1P- 
Governo che i Comuni interessati, per il prezzo 4]l 
tre milioni di liro s'impogacrehbero di dare compinP 
la strada colle più fiorite regole &'arte entro «PB 
triennio. | 
Lasciando a parte lo fiorite regole d' arte, la Car 
nia non vile mai sul conto suo una corrisponilenz; È 
nella quale, come în questa, la leggerezza dell;f 
esposizione è la ircpertinenza dei giudizi abbiansfi 
fuarviata la pubblica opinione con più sconsidera 
esorbilanzo, H 
Lasciando a parte la favoletta (non si sa comcH 
inventata) del regalo dei boschi, alla quale corrispon. Y 
de il poco edificante baratto di innominati privileg, È 
l’'interesso della Carnia 0 la tranquillità del Sensi f£ 
impongono con gravità pari alla urgenza una retti. fi 
ficazione a quello scritto in quella ;parte almens fi 
che toccà al dispendio inerente e conseguente all 
dichiarazione di nazionalità della strada suavyertità 
Lungi adunque dai deliri di 8 a 40 milioni (spa 
uracchio non levilo nemmeno dall’ avversario inge. 
gnere Palatini e nori temuto dalla Camera vitalizia 
lungi dai tro milioni pucrilmente sognati dal corri 
spondente di Tolmezzo, l'ufficio tel Genio Civil 
della Provincia di Udine, in seguito a diligenti stud, 
ha avvisato in meno di cento mila lire il dispendi 
per la ristaurazione della linea suddetta a metterli 
în condizioni di comoda viabilità, ed ha preavverii 
in poco più di duecento mila lire quello necessario fl 
alla sua radicale sistemazione. Y 
Ora Ja Commissione Senatoria per Y organo di HE 
suo relatore Giovanola inquietava il Senato col BI 
temenza che la nostra linea potesse importare un È 
dispendio di 4 milioni. 5 
. Ma è forse per calmare queste.ambascie finanzio. BI 
rie che un,corrispondente di Tolmezzo viene a pu BI 
lare di tre milioni di lire, cioè ad -allarmare kÈ 
Nazione ed un ramo del Parlamento col fantasm fl 
e colla minaccia di un dispendio quindici vole 
maggiore della verità tecnicamente accertata ? È 
Di questa strada, nei suoi riguardi internazionali, fi 
faremo tema a più diffusa memoria; — ma frattanto 
importava altamente che questa ‘rettificazione otte- 
nesse pubblicità e diffusione pari a quella che ot-H 
tenne la sciagurata corrispondenza Tolmezzina. 1 











Teatro Sociale. La solerte Presidenza del 
Teatro Sociale ha pensato fin, d’‘ora allo spettacolo 
da darsi in occasione della solita fiera d’ agosto. 

L’ impresa fu accordata al signor G. Trevisan 
che due anni fa ci fece sentite la. Palmieri, Cima 
e Prudenza e che quest’ anno. promette di: superare 
sè stesso, ponendo în -iscena «dué opere nuove per] 
Udine, il Faust di Gounod ‘e probabilmente Ja Mar fl 
ta di Flotow. . Ava RE 

Gli artisti già scritturati son tali da soddisfare /e È 
legittime esigenze del pubblico, il quale ;s 
del Teatro Sociale è avvezzo. ad applaudiré 
rare delle vere celebrità musicali: + <<. 

Poniamo, prima di tutti, la Wiziack, una giovane 
cantante ungherese, nota ai primari teatri -. d° Italia 
e che appartiene alla schiera, di quelle Margherite ] 
idealì. che hauno tanto contribuito a rendere famosi dl 
l’opera del compositore francese. i 

Per tenore avremo, il Villani: Chi Io ha inteso 
assicura che accoppia. ad un aspetto avvenente: un 
bellissima voce. Fatto sta ch'egli è. scritturato fino 
al 4872 per i primari teatri d’Luropa,, € che ci 
volle del bello e del. buono per indurre un, impre BI 
sa che gia lo aveva impegnato, a cederlo. al posto B 
teatro -per Ja prossima stagione d'estate. È 

La parte di Mefistofele sarà sostenuta dal basso B 
Brandini; la notizia però non è positiva, e. siccome 
ci sono di mezzo certe difficoltà di non sappiamo È 
che genere, si è già pensato al Petit che è anche É 
un famosissimo diavolo, dalla voce potente . e dal È 
ghigno sarcastico. Le trattative col. Brandini non sono 
peraltro interrotte, e potrebbe darsi che si riuscisse J 
ad averlo. "i È 

Del baritono non abbiamo ancora notizie: ma ln B 
parte principale, come si vede, è già bell’è trovata. 

Dopo l'elemento lirico, 1’ elemento danzante: dopo 
Euterpe, Tersicore. . 

Ma come! Avremo anche un piccolo ballo ? 

Abbiamo detto che il signor Trevisan vuole su- 
perare se slesso, e quindi avremo opera e ballo. 
Non entriamo in particolari su questo, perchè non B 
sappiamo in cosa abbia a consistere; ma possiamo 
assicurare che la prima ballerina sarà la Teltoni.B 
una celebre silfide che nei giornali teatrali Iroviame 
qualificata come bella @ simpatica. 

Queste prerogative sono divise anche dall’ altra E 
ballerina di rango italiano signora Annoni, che w fi 
nostro corrispondente, ponendosi la mano sulla cu- fl 
scienza, proclama dotata d’una hellezza affascinan te, B 
ciocchè, conventamone, è abbastanza espressivo. È 

Queste duo ballerine saranno duaque due vere dee fl 
della Bellezza, circostanza importante e che servirà È 
igiene il giusto estetico del rispettabile pul-f 

100, È 

Queste sono le nolizie positive ed autentiche che fi 
possiamo dare per ora, circa lo spettacolo del Tex fi 
tro Sociale. Le completeremo a suo tempo, quando Ji 
avremo futti gli altri dettagli. N 

Intanio mancheressimo a un obbligo di cortesi! 
doverosa, non dirigendo una parola di lode all'in 
telligente ed attiva Presidenza del nostro Sociale è 
specialmente a quello de’suoi componimenti, il signo! fi 
Carlo Rubini, che principalmente si presta, sene B 
compenso di sorta, allo scopo di allestirci uno spet- 
tacolo degno del teatro, del pubblico e della sta- 








Un’ egual lode si merita anche il segreta 
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con lo sue premure e con la sua solerzia coadjuva 
efficacemento la Presidenza a iuest’ uopo. 


Di un nuovo e migliore indirizzo 
delle senole rurali 


Una imponente collevio d’iuteressi di ordine ci- 
vile ed economico si appunta nel pieno 6 più pros- 
simo conseguimento del fino cui dovrebbe tendero, 
a nostro parere, Pistruziono «lei giovanctti che de- 
vone applicarsi allo svariato e lavoro dei 
campi. 

Non tutti però si accordano su questa indeclina- 
bile pecessità; chè vha ‘pur troppo ancora un gran 
numero di. neghitosi, i quali lieti nello proprie for- 
tune, c non curanti di ogni progresso veramente 
morale ed economico, guardano con sospetto allo 
sviluppo intelleltuale ormai crescente. delle plebi 
campestri, cui tarda appunto di emaneiparsi una 
volta, mereè di una istruzione facile c addattata, da 
una quantità di pregiudizii che rendono le faccende 
rurali assai più malagevoli e meno produttive, di 
quello che la loro medesima natura il richieda. 

Noi invece siamo di opinione che l'agricoltura 
dei nostri terreni sia per corrispondere nel miglior 
modo agli accresciuti bisogni della ‘popolazione, che 
ogni anno si aumenta, sia per metterci in grado di 
poter sostenere uno scambio di prodelti con qual. 
siasi esterna e libera concorrenza , abbia d’uopo di 
un complesso di teoriche’ e pratiche cognizioni, 
delle quali sarebbe, a nostro. avviso, improvvido ed 
assurdo consiglio il defraudare più oltre coloro me- 
desimi che nascita, indole ‘ed attitudini speciali 
sono chiamati a trattarla direttamente. 

Ne crediamo. che sia cosa impossibile il ritrovare, 
fra i tanti metodi d’istruzione agricola che vennero 
finora pubblicati, unò che, per unità di concetto, 
verità, chiarezza, ed «ordine nei propositi e nella 
forma, sia pet riuscire più addattato alle condizioni 
particolari del nostro suolo, del nostro clima, e at 
grado più o meno svegliato d'intelligenza ‘delle no- 
stre popolazioni rurali. 

Ed invero qual meraviglia sarebbe se un  giovi- 


falicoso 









netto, destinato alla vito doi campi, dopo aver su- - 


bita con qualche buon frutto l'istruzione elemen- 
tare, acquistasse pel fatto di una successiva teorica, 
accoppiata alla pratica quotidiana di qualche lavoro 
organizzato in-un piccolo podere sperimentale, sotto 
gli occhi del proprio Comune, un sufficiente cor- 
redo di utili: cognizioni sul rilievo e sulla classifi- 
cazione delle svariatissime qualità dei terreni, sulla 
coltivazione più vantaggiosa e meglio appropriata 
dei cereali, sulla convenienza di preferire 2 certe 
piante da frutto altre di maggiore e più sicuro 
prodotto, sulla necessità di ‘attivare un turno agra- 
rio più «ragionevole e più addattato alla varietà 
delle situazioni, dei climi, e della suscettibilità pro- 
duttiva dei diversi terreni. 

Ci sarebbero poi da apprendere delle nozioni 
utilissime sulla scelta ed allevamento dei migliori 
animali domestici da ‘lavoro ‘e da frutto, sul miglior 
metodo «di preparare. e di aumentare i concimi, 
nonchè di applicarli a tenore delle diverse esigenze 
dei cereali, dei foraggi, e di tutte le altre piante, 
cui si può dedicare con buoni risultamenti e con 
economia di spesa ogni lodevole cura sia in riguardo 
alla loro moltiplicazione, come in quella. degli in- 
«nesti, dei trapiantamenti e della scalvatura delle 
medesime. 

Insomma lungo sarebbe annoverare  l’infinita 
serie.degli argomenti che potrebbero costituire un 
“tema d'istruzione rurale, anche puramente intuitiva; 
danto per l’uno che per l’altro. sesso della gioventù 
‘catnpagnuola : basta per, noi, conchiudendo, accen- 
narè ad un fatto soltanto, ed: è che se è possibile 
di sostituire fino ad un certo punto l’opera dell’a- 
gricoltore idiota colle forze cieche della natura, 
congegnate dal puro caso o da nuovi trovati mec- 
camici, nulla e poi nulla potrassi supplire per rag- 
giungere, nonchè superare, i prodotti dell’ umano 
lavoro condjuvato da tutte quelle cognizioni che si 
potreblero con poca spesa ammanire in una scuola 
di campagna debitamente organizzata a miglior utile 
suciale. 

Udine, 26 Maggio 1869. K. 


Programma dei pezzi musicali che sa- 
vanno eseguiti dalla Banda del 1.° Reggimento Gra. 
natieri, domani, in Mercatovecchio. 

4. Marcia ricavata dalla «Contessad’Amalfi» Petrella 


2. Sinfonia della « Semiramide » Rossini 
3. « La Simpatica » Mazurka Gerace 
4, Duetto (Rodrigo e Carlo) nell’ Opera 

« Don Carlos » Verdi 
5. «L’ usignuolo » Valtzer N. N. 
G. Scena a finale 3° della « Jone » Petrella 
7. Polka « Anna di Masovia » Dall’Argine 


1 patrimonio universale, Intorno 
a questa Società che sì va costituendosi in Firenze, 
della quale abbiamo altra volta fatto onorrevole 
menzione, ecco ciò che leggesi nel N. 436 della 
Nazione. 

Siamo in grado di annunziare che questa na- 
scente Società ‘industriale della quale ci siamo altra 
volta occupati, ha stipulato colla Casa bancaria 

* B. Testa e C.i un contratto, col quale la casa sud- 
detta ha.assunto con diritto di esclusività la soseri- 
zione dell'intero primo milione del capitale costitu- 
Livo, 3 

La Casa Testa fece.con esito assai brillante molte 
operazioni di simil genere, fra le quali recente: 
mente quella dell’imprestito della Città «di Bari, È 
quindi indubitato che le azioni del Patrimonio uni- 
versale avranno una sorte felice mercè la influenza 
della Casa Testa. î 

Annunziamo altresì clie la' suddetta Società ha 
costituito definitivamente il suo Consiglio di Ammi- 
nistrazione nel modo che segue: 











. stro, Il Ferraris è risoluto, si dice, ad andare molto 


Presidente " 
Principe Cano Poxixtowsri 
Vice-Presidense 
Cav. Axtoxiy Connano, deputato af Parlamento. 
Consiglieri 
Genorale Duca Filippo Lante, principe romano ; 
— ‘acilo Selunuts Banchierej — Cav. Francesco 
Rubino, Capo divisione al Mitistero delle Finanze 
— conto Gustavo Testa, banchiere — Cav. Paolo 
Turconi, Capo divisione al ‘Ministero dello Finanze 
— (Carlo Mantellini, negoziante — Cav. Giusoppo 
Interlandî dei principi di Bellaprima — Avv. Luigi 
Landuca — Giuseppe Maragliano, commerciante, € 
maggiore della Guardia Nazionale di Firenze — 
Giuseppe Sacchetto, banchiere a Bologna — Com- 
mendatore Biagio Caranti, Direttoro Capo divisio» 
ne al Ministero di Agricoltura, Industria e Com. 
mercio. 





N Bullettino dell Associazione agr. friul. 
num. 40 contiene: . 


Atti e comunicazioni d’ Ufficio — Ammissioni. : 


— Biblioteca e Stanza di lettura, 

Memorie, corrispondenze e notizie diverse. Osser-' 
vazioni e suggerimenti interno all’ agricoltura della 
pianura friulana (A. Zanelli). — Esposizione di Se- 
mi serici. — Il pollame e il guano indigeno. —. 
Notizie agrarie e commerciali. — Osservazioni me-' 
tedrologiche. 








CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, 28 maggio 


(K) La politica, a casa nostra, sonnecchia. C° è 
un certo languore che deriverà probabilmente dalla 
stagione, ma che pone nell’ imbarazzo un corrispon- 
dente il quale non volendo far  sciupare ai lettori 
il tempo in chiacchiere, tiene soprattutto a imban-: 
dir loro una discreta porzione di fatti. I pochi che: 
sono, vedrò di raccoglierli tutt. * i 

* Domenica, come sapete, ha luogo a Torino | e-, 
I elezione del deputato del 2° collegio rimasto va- 
cante per l’ entrata del Ferraris nel ministero. Ge- 
neralmente }a rielezione del Ferraris si ritiene*come’ 
sicura, Si aveva pensato a contrapporgli ìl Coppino, 
ma questi ha declinato l’ invito, non volendo rinun- 
ciare alla cattedra che tiene presso }’ Università di: 
Torino. : 


Ora si parla dell’ avvocato Trombetta, quello del . 


processo Persano; ma pare poco probabile ch’ egli. 
riesca a raccogliere un numero di voti bastante! al-' 


meno a salvare l’ onore delle armi. 


Alcuni, dal fatto, che nella elezione del vice-pre- 
sidente della Camera, la destra ha votato pel Bro- 
glio, anzichè .pel Borgatti, il quale era il candida 

overnativo, vogliono dedurre che “it Ministero non" 
.goda la fiducia di quella parte del Parlamento. 

A me pare che la conseguenza che sì vuol trarre 
da questa circostanza sia piuttosto azzardata. Anzi- 
tutto la questione chè non era posta in termini da dare 
al voto una tale espressione. Poi la Camera è adesso 
cosijspopolata che nonsi possono fare sicuri gindizi, sul 
vero atteggiamento ‘dei diversi partiti. Bisogna at- 
tendere una migliore - occagione per apprezzare le 
disposizioni della maggioranza; verso il ministero. 

Sono qui in Firenze varii prefetti venuti per 
prendere schiarimenti e istruzioni dal nuovo mini- 


a rilento in fatto di mutazioni tanto negli ordini 
che nel personale amministrativo, Probabilmente lo 
venuta di questi prefetti sta anche in relazione con 
la circolare che il Ferraris ha spedito ai medesimi e 
che risguarda il contegno dell autorità nelle ele- 
zioni dei deputati. 

Il Ferraris raccomanda alle autorità di astenersi; 
ma siccome questo principio può nella sua applica. 
zione variare a seconda idei casi, così è naturale 
che qualche prefetto abbia creduto opportuno di 
informarsi personalmente delle intenzioni del mini- 
stro dal quale dipendono. 

Il Pironti è da pochi giorni ministro e già le 
inrerpellanze lo hanno preso di mira. Non vi sarà 
forse discaro il saper che il commendatore Pironti, 
già procuratore generale a Napoli, è uno de’ più 
illustri legisti dell’ Italia meridionale. Antico patriota 
ha trascinato per vorii anni la catena nelle prigioni 
borboniche, assieme a Poerio, a Settembrihî, a Spa- 
venta, e credo che con quest’ ultimo sia sbarcato in 
Inghilterra, quando il Governo borbonico li manda- 
va in America. Egli resse ultimamente il Comune 
di Napoli, quando il-Governo dovette sciogliere il 
Consiglio di quella: città 

1 Principi di Piemonte sono attesi di giorno in 
giorno a Firenze. Essi, dice una lettera di Napoli, 
porteranno seco la memoria del grande affetto dei 
napoletani che fu loro dimostrata con tutti que’ se- 
gni e quelle. dimostrazioni che principe avventa- 
turato può desiderare. Tutti, ma i poveri principal- 
mente bramano ch’essì ritornino a Napoli prestosanche 
perchè la casa del principe diede in pochi mesi la 
somma di 27 mila lire per opere pie. Questa e le 
lire 400 mila distribuite dal Re nella sua dimora a 
Napoli e le 20 mila date per sovvenzioni dalla In- 
tendenza della Real Casa, han fatto sì che in poco 
più di sei mesi le classi meno agiate di Napoli sie- 
no state beneficate con circa ‘150 mila lire. 

L’ attentato commesso a- Livorno contro il conte 
di Crenneville non' ha antorà «finito di dar luogo 
a commenti, Pare che:?nél processo che sì è 
istituito sieno implicate parecchie persone, Il ma- 
resciallo si trova ora fuori di pericolo; ma il segno 
del triangolo- gli resterà sulla faccia per tuitala vita, 

È morio improvvisamente il generale Giovan; 


















DE ODINE 3 





Durandò, Egli stova nel suo gabinetto quando ad 
un tratto cadde a terra. e senza profferire parola spirò. 
Ecco un valoroso di meno! 


— Leggiamo nella Nazione in data del 28: 
S. A. il Kedive d° Egitto partiva ieri mattina alle 


otto, conrireno speciale per Vienna. Si trovavano. 


alla stazione ad ossequiarlo -il conte Menabrea, S. 





E. il Ministro della Real Casa, gli ufficiali superiori : 
militari della Real Casa, S. E. 1 ambasciatore della. 


Porta ed altri distinti personaggi. 


— Per lo notizie che abbiamo, è ritenuto certo 
lo scuoprimento delle persone che ferirono a Li- 
vorno il generale Crenneville, e uccisero il Console 


austriaco Inghirami. H feritore del general Crenne-. 
ville sarebbe di coloro che andarono soggetti nel-. 


l’infausta occupazione del 1859 ai rigori del Co- 


4. mando militare austriaco, e segnatamente alla pena, 


del bastone, 


— Un telegramma di Livorno ci annunzia che 
mercoledì sera la Questura rimise all autorità giu- 
diziaria gli autori dell'aggressione commessa contro 
il conte Crenneville. E compromessi: sembra siano 
parecchi, . 

— La vedova di Carlo Cattaneo ha consegnato 
alla deputazione milanese la spada di Radetzky, che 
negli avvenimenti del 4848, nei quali ebbe si gran 
parte l’ illustre defunto, era rimasta in suo potere, 
e di cui fa vedova stessa ha fatto dono al Munici- 
pio di Milano. . 
n lite 

Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 29 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 maggio 
Il Comitato ieri ha terminato -la discussione sulle 


È di Rattazzi il progetto di ferrovia ‘Assiano-Grossetto; 
approvò altri progetti di minorefinteresse. 
La Camera riprese la discussione del bilancio 


dell’ istruzione. 
Approvansi alcuni capitoli. , 


alcuni giorni, risponderà a due interpellanze al suo 
ritorno. N: 


" circolazione dei ‘Buoni di Cassa non autorizzati fi- 
nora per legge. 

Digny presenta ua progetto sulla'validità dei patti 
pei pagamenti in valuta metallica, e depone pure 
«due ‘ralazioni sulla riscossione delle imposte dirette. 
«Merzario, Melchiorre ‘èSormani' parlano ‘sui capi= 

toli della istruzione secondaria. 
Sansoni, Macchî, Bargoni, Sanguinetti, Como, Ar- 
rivabene e Spaventa su quelli della istruzione pri- 


maria, 

} ‘pieste, 28.-11 vice-Re d’ Egitto -è arrivato 
‘alle’ 4 4j2 antim. i 
alcune corporazioni andarono a visitarlo. Arrivarono 
pure due aiutanti dell'imperatore per salatarlo, e 
accompagnarlo a Vienna. Il vice-Re visiterà oggi 
alcuni stabilimenti,»e partirà domattina. 
«Bombay 8. Corre voce che |’ Emiro -del 
Cabul. marci contro Herat con 40 mille uomini. 
‘Firenze, 28. Il Re ricevette ieri il conte 
Rrassier de Saint Simon e ricevette pure‘ Sir Pa- 
get che a nome della ' regina Vittoria ringraziò il 
Re per le accoglienze fatte al Principe ed alla 
Principessa di Galles nel loro passaggio: per Pitalia, 


Roma, 28. Hi Papa è partito per Castel Gan- 
dolfo, e ritornerà qui lunedì o martedì. 

Parigi, 28. Nella giornata di ieri le città e 
le provincie furono tranquille. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito stamane, € 
si riunirà anche domani. È 

La Presse - annunzia che a Siviglia e a Malaga 
sono scoppiati serii tumulti. Furono fatte violenti 
dimostrazioni contro il Governo provvisorio. 

Berlino 28. Il viaggio del Re. nell’ Annover 
è ancora aggiornato. 

Il Reichstag adottò la proposta di regolare le que- 
slioni relative alle prestazioni e alle imposte comu- 
nali in favore dei militari nel senso dell’ unità del- 
? armata federale. Nella discussione, una grande 
divergenza di opinioni si manifestò ira il commis- 
sario della Prussia e quello dell’Assia. Quest'ultimo 
combattè P unità militare. . 
mk24K2_———_ 


Notizie di Borsa 





PARIGI 27 28 
Rendita francese 3 Oo +. 74.80) 74.52 
» italian 5 00. - 58.20 37.67 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 496 486 
Obbligazioni ». . QI. 294.50 
Fetrovie Romane . . . - 66. 07, 
Obbligazioni è. . . - 437:50| 437.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 152,50] 153— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 164—| 103.50 
Cambio sul Italia . - . 3.34 3.718 
Credito mobiliare francese . 256.—]  236— 
Obbl. della Regia dei tabacchi | ,440—| 437.— 
Azioni» » 638—|] 637— 
VIENNA 27. 28 
Cambio su Londra . . - | ——| —— 
LONDRA 27 28 


Consolidati inglesi + + . 1 93.718] 93,518 


spese dell arsenale della Spezia; sospese ad istanza ‘ 


Pironti dice che dovendo recarsi a Napoli per. 


Minghetti" presenta un progetto pér regolare la . 


Le Autorità civili e imilitari, ‘e . 





. _* FIRENZE, ‘28 maggio: > so 
Reril. fine mese (liquidazione) Jott, 58,87; den. —.—; 
Oro lett, 20,73; d.—.=; Londra 3 mesi lett. 20.0}; 
den. —.—; Francia3 mesi 103,3;4; denaro 403-112 
Tabacchi 45/%,—; 413,4j2; Prestito ‘nazionale. 79.60 
‘|< 70.50 Azioni Tabacchi .649,=-.; 648 a 
TRIESTE; 28 maggio: 
Amburgo 94.502 04.=/Colon.di Sp. ma ——= 
Amsterdam409.25» 10340] Talleri i 
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Augusta 103.15» 103,—{Metali. | i —— 
Berlino eee e, Nazion.: leg 
: Francia. 49.50» 40,95|Pr1860 10f.—» 
Italia.‘ 47.90».47.20/PrA864' 425.25» 
- Londra! © 124,60+424.25|Cred.mob, 201.50» 292; 
“Zecchini © “ 5,806" (B,84/Pr; Trieg,!——,'\—/ 
Napol, . — 


È Sovrané i 
Argento 123.4 


Nazionale | 

».-- 4860, con.lott 
‘Metalliche 5 per 0/0. ; 
‘Azioni della Banca Naz. »|: 

» ‘del cred. mob.austr. » 
«Londra! . 
«Zecchini imp, 
Argento .. .. 


Prestito 





















..<3! gialloneino 
Segala . 3 
Avena 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone ‘' .;. * da 
Fagiuoli misti coloriti * 
». > carguelli | 
a bianchi ‘ | 
Orzo pilato 
Formentone pila 
Erba Spagna la lib. 
Trifoglio ©. 


» » 
» «3 
Lara 

N. 41524 i. | . 
Deputazione Provinciale di 
AVVISO. DI LICITAZIONE: 
Dovendosi procedere ad’‘una’licitaziohe pi 
palto dei lavori di rafforzamento; sostegiio ‘e 
di alcune ‘stilate del Ponte sul:Fume 
Pordenone lungo la strada ‘pr 
d’Italia sul preventivo impo! 
S°invitano: 
coloro che intendessero 




























Tetti 


nell'Ufficio di questa Deputazione:il 
gno p. v. dalle ore #0 ‘antim. ‘alle. 
‘presentare le loro offerte, ‘con ‘avvertenzi 
vori stessi verranno aggiudicati '' al: migli 
seduta stante ed alle' seguenti ‘condizioni 
a) Ogni aspirante dovrà fare un" depos 
Lire 140:-- che' verrà restituito; a : chi 
| tocollo, a tutti, meno al: ‘delibératario;. d 
vrà all'atto! della stipulazione ‘del: contratto! fare cal-. - 
. tro deposito in aggiunità' di -Liré 330; 4: in: mo- 
neta suorante od in ‘nete della' Banca Nazionale od 
anche in cedole del debito pubblico. 
Tale deposito resterà ‘in ‘ Cassa: Proi 
ranzia del ‘contratto “e non! verrà :restituitoise non 
dopo ultimati e collaudati i-lavori.: «1: ta 
4) I deliberatario' dovrà + entro. 

da quello delta delibera. prestarsii! 
del contratto. SUMMA RA 
c) Le spese d’asta e di contratto, meno;:le co- 
pie di quest’ultimo,:stanno:a; carico- de 

fario. 5 ee 
@) X.layori, dovranno. essere ..esi 
nati nel periodo dî giorni 30. decorribili:-da 
della consegna... Gui n 
e) Il prezzo di delibera-sarà corrisposto, 
eguali rate,. Ja prima a metà,: la. seconda.a 

ultimati, e la terza a seguita ‘approvazi 
relativo atto di laudo.. guess 
f): Oltre alle condizioni. di cui Sopra, sari 
bligatorie eziandio quelle del capitolato “d'a 
descrizione, fin d’ora. ostensibili presso la'Segre 
taria della Deputazione Provinci: i 
Dalla Deputazione: Provi 
Udine, lì 24 maggio 41869. O 
“ «It R. Prefetto Presidente. “. 







































































i . FASCIOTTI 
N Deputato Provinciale 2 
Moro È 
n SOCIETÀ’. 


ANONIMA ITALIANA"? 

i 0 per aéguisto e vendita “|. 
DI BENI IMMOBILI 
‘Sottoscrizione: Pubblica 

Vedi annunzio in' quarta, pagina, 


Lii 





ATTI GIUDIZIARI. 

<> N:4497 i 9 

v 1 EDITTO: 

in ‘seguito a. requisitoria 49°’ aprile 
1869 .n; (5427. del .R. Tribunale To: 
vinciale. sezione civilo, ‘in Venezia, sì ren- 
de. pubhlicamente. noto: che nel giorno 
49 luglio p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 pom: avrà luogo nella sala della R. 
* Pretura di Pordenone il quarto esperi. 





















esetutati ad' istanza . delli nobili co. Ni- 
colò ed*Angelo fratelli Papadopoli fu co. 
Giovanni: di. Venezia: a pregiudizio del 
nòb. Agostino ‘Fenicio del fu Giuseppe 
di Pordenghe, con avvertenza ‘che resta 
* liberò cagli'aspiranti dì ispezionare presso” 
nesta” cancelleria tanto i certificali ceri 
suarì quanto il ‘protocollo di: stima, non- 
chè i certificati ipotecari. .. MI 

La vendita seguirà sotto le" seguenti ' 


- Condizioni 












pstrerlotti a qualunque prezzo anche, in- 
i feriore, alla: relativa, stima, che è del 
.lotto primo. pei bepi net Comune di ' 
:. Bannia. fior. ;93920.75, del lotto secondo 
©; pei.deni,nel, Gomune di Praturlon fior. 
1947,59, del lotto terzo :pei beni nel 
Comune di ‘Azzano fior, 3824.29, 3 
2, I’ applicante all’ acquisto di tutti. 
2 tre i lotti suddetti della complessiva sti 
341602.63 sarà preferito 
i all’ offerente. per un lotto 















gni aspirante. dovrà previamente 
depositare in seno della Commissione 
ll’ incanto il decimp della stima a gi- 
‘fanzia. della, sua offerta in valuta legale. 


delibera do 
putatò 'il'de. 
, cino; della nzjà, prezzo' în 
7, valuta legale ed ‘in vià regolare ‘nellà R.. 
‘ ‘’‘cassa dei depositi ‘e prestiti ” presso la 








‘. col farne constare il déposito al Tribu- 
. nale: di, Venezia "a. tutte sue spese. 
‘8 -Dagli obblighi del deposito del'de- 
° >’ cimò, e del versamento! "di cui'i prece: 
« ‘ denti articoli 3° e 4°'sarannio ‘esenti a 
..senso.-del decreto .23, maggio 41867 n. 
7319 e decreto 19 aprile n. 54127 i tre 






esecutanti; Giuseppe :Zennaro detto Paja 
. e'.Carlo Del- Fabbro abilitati a tenere il. ; 
prezzo «ia : loro -mani-fino, all’ esito. e 
- passaggio in giudicato della graduatoria. 
verso la corrisponsione dell’ annuo in- 
teresse del 3: 0jg dal giorno della de- 
, libera, : VIII 
6. Da questo .stesso: giorno apparte- 
-. ranno al deliberatario i' frutti e redditi 
dei. benì venduti,- e. saranno dall’ altro 
canto..a suo carico Je. pubbliche imposte 





ed altri pesi inerenti ai ‘beni stessi ; ma ‘ |. 
+ 1° aggiudicazione în proprietà non. potrà ‘| 





essergli ‘accordata ‘che dietro versamento 
spdeliprezzo.. i; 00 .ì A 
1+7.Trascorsi i giorni 30 di coi il’ a 
* :4° senza: che fosse .siato. effettuato il 
. versamento; sarà proceduto al reincanto 
..dei beni, ovvero dei lotti a cui si rife- 
risce il difeto a, tutti. i danni, ‘pericoli, 
e spese del deliberatario. moroso. |... 
.._‘8./Per la. più dettagliata. descrizione 
dei beni ibfrascritti, Joro: suma ed .ogni 
‘alira relativa nozioné, è libera ad ogni: 
'aspirante 1 ispezione dégli ‘atti alla'can-:, 
celleria: della R. Pretura subastante, non. © 
‘assumendo gli esecutanti veruna respon; 
sabilità; 200 te 
i 90 Ad ogni: buon riguardo special, 
. mente sì avverti 






a Che i ‘filmeri:452, 553, 1491,.1497,î |: 





1398; 383,584 ‘è .245 della map. nuova: 
di Bannia ‘sono in censo’ intestati alla. 
Ditta. ‘Zatti'' Domenico: q.m +Fortenato.! 
' (vedi perizia? giudiziale ai' n. 18, 22, 
40 e dA): î RR 
Che la. giudiziale perizia. accenna 
comè intestato e. posseduto da'Zatti Do- 


riienico  arché “il n. 248° dellà ‘Stessa "| 
"| biavalute. 2 ©: 






mappa (vedi pe al'h 49). > 
ce Che “la casa’ al. imap. n.90 figura 
intestata ‘alla Ditta Muzzi Martita' di 
Giovanni vedova . Faccà. usufruttuaria e 
Fenicio Agostino proptietario' 0! proprie- 
tario del solo fondo della‘casa stessa 
- (vedi perizia n. 44). o 
_ d'Ghe il terreno al map. n. 96 hala 
» marca livellaria a favore della fabbrice- 
ria della parocchiale : di ‘Castions (vedi 
perizia M--49). ee 
e Che il indp: n. 1394 ‘di' Azzano è 
goduto dalla ‘co. Alba Feniciò (vedi pe- 


nzia al n. 68). te, È È 
f Ghe il pi A9p7. -pure . in Azzano 











mento d’asta'degli immobili sottodeseritti. 


Bigi: ; big di rg ft 
«04./I: beni saranno venduti nei seguenti. © 















© Direzione del debito pubblico in Milano | 





-— ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


{ map.. nuova è intestato în censo alla 


Ditla' Rota Lodovico e Giuseppe fratelli 
qm.Paolo (vedi perizia n. 67). 

“g Che il n. 2096 della stessa mappa 
‘è intestate posseduto: dalla Ditta Buz 
© Antonio fu: Gioacchino (vedi . perizia «al 

n.70): - 

t Cho il n. 4659 di detta mappa è 
goduto da Mattiz' Giovanni detto Vac- 
cher fu Marco nelle rappresentanze della 
co. Alba Fenicio (vedi perizia al n. 74). 

Dichiararidosi che resta a comodo ed 
«incomodo dell’ acquirente le conseguenze 
dei‘ saddétti rilievi,. esclusa anche in 
questo ogni responsabilità degli esecu- 
tanti. . 

40. Lé spese dell’ alto di delibera è 
sucessive, compresa ogni imposta e quella 
pure di trasferimento, nessuna eccettuata, 

, saranno a carico, del deliberatario. ©. 


LÌ Descrizione dei beni da vendersi 
<Provincia del Friuli Distretto di Pordenone 


Lotto I. Nel catasto ‘vecchio dì Banria; 
frazione. del’ Comune ' di Fiume terreni” 
arati, piantati, vitati,  prativi' e vallivi 
con' sovrappostè fabbriche coloniche e di 
aflitto sotto i map. n. 494, 670, 671, 
'42, 47, 50,80, 81, 82,90, 96.4, 192; 
- 285, | 236, 
274,284, 450, 452, 464, 463, 474, 
480, 481, 482, 483, 484, 479, 542, 
358,563, 624, GI, 625, 634, 055, 
707, 708, 640,.del-2415; del 424, del 
438, (41, 293, 232, 234, 237, 34, 35, 
‘36, 33, 350, 204, 497, 569.4, 373:1:2; 
567; 560, 504, 559, 357, 564, 562, 
355, 055.4,2,, 93, 93, S6, 213, 242, 
243, del 245, del. 424, del 435, 34, 
.34.412,: della complessiva superficie di 


cens. pert. 829.45 coll’estimo di lire 


40792.54 più nel. Comune di: Bannia in 
‘map; nuova al n. 298. di cens. pert. 35.40 
lcon-la cens. rend. |. ‘147.53. 

|..___Lotto IL. Nel catasto cens: vecchio di 
Pratarlòn, frazione del Cotune di Fiume 
terreni aratì, piantati, e pritivi. con casa 
1 .d’'‘affitto sotto i map. n. 969, 970, 974, 
985, 1044! 0 41004, 1042, 1013, 1039, 
1109, 994, 1031, 857, della comples- 
siva superficie di cens. pert.. 86.25 col- 
?° estimo di ). 1364.07. 

* Lotto IIÎ. Nel' catasto vecchio di Az- 





244; 255, 246, 248, 268; 








GIORNALE DI UDINE 


ell Lui _——__—m—t———— ——<—<-+TS__ i 


* 2038, 2259, del 1203, del 1258, 1258,112 
1261, 1263.1(2, 1264, 1208, 1263, della 


complessiva superlicio di cons,  pert:” | 


276.17 ‘coll’ estimo. di 1. 483188. 
| . 10 presente sarà affisso all'albo Pre- 


toreo, nei soliti luoghi di questa città' | 


. ed inserito per tre volte nel Giornale 
di Udine. 
Dalla R Pretura. 
Pordenone, 26 aprile 1860. 
HR, Pretoro’ 
Locate, 


De Santi Cane. 


N. 10823 n 41 
AVVISO 
Sì fa noto che, erroneamente nel pre- 
cedente’ Editto 40 corrente n. 10033, 
pubblicato nel Giornale di Utline ai n. 
445, 4146 e 417, venno indicato per Al- 
tore il sìg. Pietro Bearzi, essendo” 
invece, Pictro Zearo. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 26 maggio 1869. 
Ul Giud. Dirig. 
LovapiNa 
P. Baletti, 





EDITTO 


Nel 15 luglio p. v. dalle 10. ant. alle 
2 pom. avrà luogo in quest’ ufficio il 


quarto esperimento per fa vendita: de- 
gl ‘mmiobiti descritti nell’ editto':14 no- 


N. 2923 Lt: 


vembre 4868 n. 7509 riportato nel Gior-.. 


nale ;di Udine si progressivi n. 289, 
291 e 292 alle condizioni. dî cui l' e- 
*dittò stesso colla diferenza che questa 
evolta: la ‘vendita seguirà” a qualunque 
pfezzo, e-.colî’ aggiunta che .il deposito. 
.. verrà--fatto presso la Banca: del Popolo,, 
di Udine. succursale.di quella:di Firenze, ., 
1.e ehe) esecutante avrà diritlo di pre- 
levare, dai' fatti depositi, 1° importo delle 
‘spese di. esecuzione per le quali avesse . 
gotlenuta. la giudiziale liquidazione: ‘|, 

Sì, affigga all’ albo giudiziale, sulla 
piazza di Tarcento e si -insetisca per 
tte #olte ‘nel suddetto giornale. 











1. De Fontbouillant, direttore dell’ Epargne, cav. della Legion 





-.Imaggiori ‘creditori iscritti, co- Papadopoli: . 






|. duecentoventiquattro 


| de Principali vincite 





zano terreni: arat:piant. vit. prat. e pa- 
scolivi con: casà ai map. :n del 1229, 
1363, 1363.124364, 1365, 1366, 1367" 
"4368, ‘1368,172 4369.4112, 4136912, 
-1369,34, 4370, 1370.42 del 1373, del 
1376, 1394, 1397, 4659, 4949, 1967, 


‘Dalla:R: Pretura” 
.°> Tarcento Ji 6-màggio 1869. 
« <& II Regenie (l. - i 
Correr. . di 
G. Pellegrini Al. 





‘Straordinaria Offerta di Fortuna 
Questa Lotteria e permessa in tutti gli Stati” 
i s vi. sono vincite straordinarie per oltre 
E ‘6,5 00,0 00 FIORIN I. 
> Lo, estrazioni, ne' sono sorvegliate dallo Stato ed avranno principio coll’ 
i 11 GIUGNO di 
IL: mio basito nén dà’ ritoli interinali o semplici promesse, ma ofîre gli Effet- 


‘tivi Titoli Originali garantiti dallo Stato, che costano soltanto 2@' fran-. 
chi. oppure 412 a ®O— 4/4 a & fr. in biglietti della Banca Nazionale Italiana. 

; ‘Chi spedirà la suddetta somma v }° equivalente în lettera raccomandata all’ in 
dirizzo in'calcè, riceverà’ tosto i titoli assicurati, «qualunque sia il suo pacse. 


: In, queste Lotterié non .si estraggono ormal che premi 
‘.‘_Le principali vincite. sono di Fiorini 250,000 - £50,000 - 100,000 - 
‘30,000 - 20,000:25.000 - lue di 20,000 - duo da 15,000 - duo da 
13.000 tre da 10,000 - due da 8,000'-cinque da 5,000 e da 4,000 
- quattordici da &,@@OO- centocinque “da 2,@0O . sci_da 1,500 - sei da 
1,200 - centociaquantisei da 1,000 - duecentosei da sO0© - sci da 300 
da 200, poi 22,500 vincite da 110 - 100 - 50 e 40 











di premio. . . 
.° JI listino officiale dei numeti estratti ‘ed i relativi premi vengono da me spe- 
ili sollecitamente e. con. segretezza ‘a’ rbiei sottoscrittori e cointeressati. 
È Lo CASA COHN è lu favorita dalla fortuna: 

X mici titoli hanno un cecezionale fortuna 

«© Finora pagaia diversi de’ miei clienti compratori di titoli i seguenti premi : — 
ile di fiorini 300,000, 225,000, 187,500, 150,000, 130,600, di- 
€ vincite da 125,000 e da 400,009; '‘ultitiamente ancora la più grande vincita 


fiorini 127,000, ed ‘all’ ultimo Natale: pagai ancora la più grande vincita ad un 
io' compritore di Firenze — LAZ. SAMS. CONN in Amburgo, Banchiere o Cam 





















Bagno di Mare a domicilio 


Invenzione e: preparazione: del Farmacista Frac- + 


chia in.'Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia 


di merito: dall’ Esposizione Italiana: în. Firenze 
‘ Deposito ‘in: UDINE alla FARMACIA FILIPPUZZI, e nelle: 


principali Città Italiane" ed estere. Ti difficoltà alla cura simultanea dell olio semplice, e del Joduro di feiro. L. 3. 


< FRRACCHIA. 
Udiné, Tip. Jacob 6 Colinegna?” 





» gi 
” 


«mente come nutritivo, L. 3, 
Olio di fegato di Merluzzo ferruginoso inalte» . 


nel 1861. | 

























/ Avviso. 


Boej Sono aperie le sottoscrizioni ai- CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI arinnali verdi 
(PO 1870 provveduti dal D.r A. Albinidi Milano CKIV anno d’ esercizio ) a Prodotti 
od a Prezzo con Pantecipazione di lire cinque il Cortone, ed'il saldo alla consegna, 
od in giugno 1870, cd in base alla Circolare 7 aprilo 1809. 
Rappresentante generale per il Veneto è il sig. Emilio Nizzetto di Vicenza, 
Incaricato per UDINE è il sig. Angelo Sgoifo. 
Presso lo stesso si ricevono -commissio 
alle Azioni della Società di Colonizzazione della Sarde 
sua di L. 250, *. | 
alle Valvole Alcoolielie'per la conservazione del Vino e della Birra nelle 
i botti (sistema brevettato Perrellon) a L, 2% la dozzina, e L. 2,40 1° una, 
all’ Estratto Carne Liebig in vasi da L. HM a Li 4, 
allìè Pompe K'ortatili (sistema privilegiato Saccardo). per. inafliare 1° uva 
ammalata. 5 Y 
___A Tutti i prodotti di cui dispone la Sezione Agricolo-Industriale della So- 
cietà Internazionale. 4 








REGIO DECRETO REGIO DECRETO 
DI CONCESSIONE DI CONCESSIONE 


delli 17 febbraio dell’anno 1867 GG delli 17 febbraio dell anno 1867 
SOCIETA ANONIMA ITALIANA i 
: PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA: 


Castituita a Firenze cd espressamente autorizzata con R, Decreto 47 febbraio A867 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire "Italiane È 
diviso in 10 Seriedi uu mil. di L. ed ogni Serie in 4000°Azioni da L. 250 ciase. 
Sede Sociale: Firenze, Via Nazionale, 4. 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 

i Marchese LUIGI NICCOLINI, Presidente 
Consigl.: Ruseeni conte Carlò, referen:{Consigl.: Nesta co. Gustavo, banchiere. 
dario al Consiglio di Stato. T. A. Venner, ‘diret. delle 
Molinari av. Andiea, depu- fabbr. di cotone in Salerno. 
(tato al Parlamento. - I, Modena, negoziante. 
Di-Trentola, marchese. E, Marchi, ingegnere. 
i Musîtano cav. Felice. A. Gennniî, idem. 
4 Jandelli Giuseppe, possid. {Segr. del Consigl: Pwiceini'avy. Giov. 
ER Westrini-Raffaello, ilem: |Consultore legale: cav. Dir ©. Ciampi. 
pre ° COMITATO DI PARIGI: o 
}«Bunlbîinà al Achille, deputato al Corpo legislativo, commendatore della Legion 
De Lagrange, ing. del Corpo civile, cav. della Legion d’ onore. , 








Avvocato B. MALATESTA. Direttor 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA: 
alle 4000 Azioni della Terza Serié. . 

LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA A DATARE DAL PRIMO G 

Firenze presso BB. Nesta e €. ban-|Bolognapresso@. Sacchetti eC,bane. 

chieri, via de’ Neri, 27; © [Napoli presso Petrucci Raffaello 

Milano presso Compagnoni IF. ban-| e €. banc. e commissionari, via Largo Tri- 
**. chiere, galleria Vittorio Emanuele, 8 e 40;|- nità Maggiore, 33; roepe 
| ILallaRancaFranco-Kaliana,| Palermo presso A. Chiaramonte 
‘ne, S. Pietro all’Orto, 8; Bordonaro banchiere; 

"d'orino alla Ranea Franco-Ita:|Buri presso Traversa Martino, 
f Riana, via Carlo Alberto, 18; q.m Filippo, banc. via Argiro; 
"Peneziapresso Edoardo Leis ban-|NRoma presso Marignolie Tomma- 
*“ chiere, S. Marco ai Leoncini, 303; sint banchieri, via del Corso,:374; 
Belluno' presso ©. Pagani Cesa di- {Messina pressoF.e G. di Dem. Mau- 

rett. della Banca del Pop.(sede di Belluno);j romuati banchiere; 
Siena presso Carlo Luzzatti e C.|Alessaidria d'Egitto presso V. A. Pepe 
Banchieri ; e €. banchieri. - 
Ed in tutte le altre città d’Italia presso i signori Corrispondenti della’ Casa 
Bancaria B: TESTA. e C.. n 
Le 4000 Azioni detla terza Série vengono omesse Alla Pari ossiano italiane 
IL. 25©; desse godono gli stessi privilegi. di quelle della prima: Serie che nel 
1868 produssero il 16 per cento e di quelle della seconda Serie emesse ora 
in Francia e che si contrattano con un premio. Desse hanno diritto all’ interesse 
del 6 per cento, con godimento a datare dal 1° gennaio scorso sulle somme versate 
entro il corrente anno, locchè costituisce, tenute a calcolo le diverse scadenze fis- 
sate qui în appresso pei versamenti, una bonificazione di circa lire 9 per ogni. Azione. 
VERSAMENTI: 


Lire #0 — all’ atto della sottoscrizione ; 

Lire #3 — dal 1° al 415 settembre prossimo ; 

Lire 5@ — dal 4° al 45 dicembre prossimo ; 

Lire #5 — dal 4° al 15 marzo 4870. 

250 — 
All’ atto del secondo versamento, e cioè dal 1° al 15 settembre ‘prossimo ver- 

ranno ritirate le ricevate nominative comprovanti 1° eseguito primo versamento @ 
dati in cambio alli sottoserittori titoli al portatore negoziabili. ° 


I Programmi si distribuiscono gratis dagli incaricati della. sottoscrizione. 
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Specialità Mazzolini. 
CUR A R ADI 0 AL delle Malattit Veneree anche le più inventerate 


e delle Malattie della pelle mediante i' uso del 
Liquore depurativo di Pariglina del prof. Pio Myzzoani ed ora preparato dal di lai 
figlio Erxesto chimico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per la far 
bricazione. 

Ventisette anni di felici successi. EMfetti garantiti. L. G e 42, 

Olio di fegato di Merlazzo purissimo. Quest alio pie. 
parato dal nuovo sistema dal chimico E. Mazzolini è superiore a qualunque altro 
per il suo sapore non disgustoso, e per le sue proprietà. medicamentose special» 


rsubile. Questo preparato possiede l azione curativa delle sue sostanze che Jo 
‘gompongono e così combinato riesce meno «disgustoso. Viene quindi amministrato 


ton grande successo ai fanciulli ed agli adulti ce in addietro si assoggeltavano con 


Deposito in Udiîme Farmacia Reale A, FILIPPUZZI. di 
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